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Premessa: 

nei colloqui preparatori svolti a suo tempo con il Presidente territoriale Ornella 

Testa venne evidenziata l’esigenza, manifestata dalle Società, di incrementare le 

competenze dei Tecnici operanti sul Territorio. Da qui il desiderio di tentare di 

offrire al territorio stesso iniziative finalizzate alla crescita tecnica, in particolare 

rivolgendosi agli attori fondamentali del processo formativo e quindi agli allenatori. 

Il progetto riguarda quindi i processi di aggiornamento e formazione in itinere dei 

tecnici operanti sul Territorio del Ponente Liguria, nel tentativo di offrire ulteriori 

opportunità di approfondimento a quelle già messe in atto dalla Federazione nei 

corsi istituzionali obbligatori. 

L’altra considerazione riguarda l’utilizzo delle attività delle selezioni Territoriali per 

lo svolgimento del progetto, potenziandone e sviluppandone le iniziative con una 

adeguata e“mirata” programmazione. Obiettivo paritario quindi è la qualificazione 

dei partecipanti alle varie fasi del progetto in qualità di atleti, in età di selezione, 

rivolto sia al settore maschile che al femminile con modalità adeguate alle diverse 

esigenze, seguendo le direttive tecniche indicate dal Settore Formazione FIPAV. 

Giunti a metà del percorso appare doveroso fare il punto della situazione da più 

punti di vista. 

 

PARTECIPAZIONE TECNICI: 

Viene ovviamente effettuato il rilevamento delle presenze dei Tecnici presenti alle 

varie sedute di lavoro. 

Appare immediatamente evidente che la presenza è limitata ai soli tecnici degli 

atleti/e interessati alla seduta di lavoro, peraltro non di tutti, e questo mi sembra un 

primo punto di criticità: 

- In primo luogo perché alcuni tecnici non ritengano doveroso accompagnare i 

propri atleti alle iniziative 

- In secondo luogo perché appare altrettanto evidente come i tecnici del 

Territorio, nonostante la richiesta parta evidentemente dalle Società tramite i 

Presidenti, non siano interessati, al momento, alla iniziativa. 

I report delle presenze, ovviamente a disposizione in itinere di chi ne facesse 

richiesta, verrà riportato nella relazione finale di progetto. 

 



Si ricorda che la comunicazione delle date delle sedute e le modalità di svolgimento 

delle stesse sono effettuate: attraverso il sito Territoriale, per comunicazione per 

mail alle Società, attraverso la chat dedicata, direttamente a tutti gli allenatori in 

carico al Territoriale Ponente. 

 

PARTECIPAZIONE ATLETI/E  

I percorsi Maschile e Femminile sono significativamente diversi per numeri e 

conseguentemente per modalità di svolgimento. 

Si ricorda che in questa prima fase si svolge attività di qualificazione piuttosto che 

selezione; questo comporta, soprattutto per il Femminile, una certa “dispersione 

operativa” ma favorisce un rapporto più sereno e maggiormente costruttivo in vista 

dei momenti di restringimento dei roster. 

Si nota come ci siano Società che non hanno ritenuto di segnalare e 

conseguentemente far partecipare i propri tesserati/e alle iniziative svolte fino ad 

ora, pur risultando la partecipazione ai campionati riguardanti le fasce di età 

interessate. 

Per altre invece la partecipazione risulta piuttosto episodica e comunque 

discontinua. 

 

ATTIVITA’ DI FORMAZIONE TECNICI 

I tecnici presenti hanno riferito generalmente apprezzamento per le modalità di 

svolgimento dell’iniziativa, con interventi anche critici che sono stati oggetto di 

successiva discussione. 

L’interazione dei tecnici e la loro partecipazione attiva nelle sedute sia dal punto di 

vista pratico che nella osservazione dei vari aspetti del lavoro hanno portato ad un 

confronto sistematico costruttivo, mirato e da considerarsi sicuramente positivo. 

 

LOGISTICA 

Si riscontra una certa difficoltà di reperimento delle sedi di lavoro disponibili che 

siano idonee alle esigenze di lavoro e logisticamente non troppo “scomode”. 

 

 

 



CONSIDERAZIONI DI MEDIO PERIODO: 

In generale mi sembra che l’dea sia stata accolta positivamente e che vi sia 

gradimento per le modalità fattuali. Dal punto di vista delle attività rivolte agli 

atleti/e ritengo che il ritorno, allo stato delle cose, sia in ogni caso positivo, che 

consenta una attività Territoriale con sensibili connotazioni di qualificazione, 

offrendo agli atleti/e che vi partecipano molteplici occasioni di confronto 

intersocietario in un contesto non abituale e di confronto/collaborazione. 

 

Dal punto di vista del ritorno per i tecnici i feedback ottenuti da parte dei presenti 

appaiono positivi, come già detto con presenti anche criticità che sono state oggetto 

di confronto.  

I lettori sono caldamente invitati, se lo ritengono, a collaborare per proposte, idee, 

temi di confronto e quant’altro possa migliorare l’offerta a e renderla più adatta alle 

esigenze, personali e collettive. 

Marco Pontacone 

 

 

   

 

 

 

 


